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UDINE 19 MAGGIO . 


Un telegramma da Parigi ci ha riferito cho, in sosti- 
tuzione del’ ministro dimissionario ‘dell’ interno - si< 
gnor Gotlarà, fa nominato il sigoor Casimiro Pe 
rier, ed oggi un’altro dispaccio ci annuncia la com- 
pleta ricomposizione del ministero, colla comparsa di: 
duetaltri nuovi ministri, il Beranger ed il Vaddiogton. 
I nuovi stri ‘appartengono a' quella frazione 
del contro sinistro, di cui è ‘presidente lo stesso si» 
gnor Casitniro, Perier, e che si distingue dall'altra 
frazione dellò "stesso partito, (della quala ‘è: capo .il 
signor Cristophle), per una maggior tendenza vero 
i principi della destra. D'altra parte è da- ‘notare. 
ché tanto il' signor Casinlito Perier quanto il sighor 
Béranger pubblicarono recentemente una ' lettera, 
nella quale entrambi dichiarano che i risultati delle 
ultime elezioni non devono punto spaventare i re- 
pubblicani conservatori, nè' trattenorli' dal. fondare la 
i repubblica. Il sig, Casimiro Perier occupò già per 
alcuni mesi, nel goverzio del signor Thiers, la carica 
di ministro dell’ interno, dalla quale egli si era di- 
| messo perchè l'Assemblea si pronunciò contraria al 
i trasporto del governo a; Farigi da lui propugnato. 
Questo cambiamento. ministeriale è giudicato dai re- 
{ pubblicani moderati come una coriseguenza della si- 
i tuazione, la quale non vuole più al potere ‘gli uo- 
mini che rappresentano ì diversi partiti della Fran- 
i cia; ormai ‘li: vuole tutti decisamente d’un colore, 
cioè di quello del signor Thiers: repubblicano con- 
servatore. Il Temps infatti scrive: «La dimissione si- 
multanea dei sigaori Giulio Simon e Goutard non 
prova in questo momento che. una cosi, ed è che 
il patto di Bordeaux ha fatto il: suo tempo per il 
governo como per il paese, e che il. Gabinetto deve 
ormai escire dalla neutralità politica alla quale lo 
condannava la diversità dei suoi. elementi,»La destra 
è irritata del: modo con cui il ministero fu ricom- 
posto e cerca di {farsi amico il centro destro per 
combattere il signor Thiérs. Ma il fatto stesso che 
i nuovi elementi ministeriali appartengono a. quella. 
“parto del ceotro sinistro che più s’avvicina al centro 
destro, rende improbabile che questo si decida ad 
allearsi alla destra. Questa quindi è ora più che mai 
in pericolo di trovarsi isolata ed ‘impotente nella 
sua ostilità contro il presidente della Repubblica; 
* ma ciò non impedirà di riuscire molto agitata e 
al burrascosa alla sessione dell'Assemblea che' deve 
ol} sprirsi oggi stesso. 
one, La N.fr. Pr.haunarticolo rimarchevole sulla pro- 
mulgazione delle leggi anti-clericali in Prassia e sulla 
relativa moderazione con cui è concepita la protesta, 
emessa dai vescovi riuniti in Fulda contro le me- 

} desime. “Ecco la conclusione di quell’ articolo: 

« Sino da ora si può vedere l’ effetto di que- 
telli ste leggi. Di fronte ad esse, l’ ultima dimostrazione 

i dei vescovi si riduce ad una vana .millanteria, ac- 

+ compagnata dal suono di frasi untuose. La Gerar- 

i chia, altre volte così bellicosa, non osa più colmare 
lo Stato dei soliti insulti, ma si limita a proclamare 
in tuono rimesso la resistenza passiva ed a piagnu- 
colare con parole di afflizione, il cui mtoraello si 
Fiassume in un invito alla preghiera. Ma la' resi. 
stenza passiva altro non è che un modo di dire 
o @esuitico, poichè non è lo Stato che attacca, Esso 
i venne costretto alla lotta dalle provocazioni delle 

au di Roma. Se queste provocazioni cesseranno, 
© Ji signori ecclesiastici che, ornati dell’ Ordine dello 
iSperon d'oro, ed iu vesti talari porporine, fecero 
juna passeggiata al sepolcro di S. Bonifacio (nella 
fitta di Fulda) non avranno bisogno di resistenza 
o. passiva, poichè lo Stato, di propria iniziativa, non 
n Mt il più lieve ostacolo sul loro cammino. Ma 
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a scomunicare, a_ screditare ‘lo Stato, ad ‘eccitaro 
gli animi contro il medesimo, ad. abusare del’ 
loro ufficio ecclesiastico. per mandar intorno delle, 
pastorali incondiarie, a denunciare la obbedienza 
verso Je autorità como ‘un peccato contro la religio» 
no;. chbeno, «in. tutti questi casi mè mezzo di 
por fine alle .loro mene. Le. quattro leggi ecclosia» 
stiche son divenute leggi dello Stato e non si esi- 
terà a farne l’uso il più spictato tutte le volte che 
lo esigerà il pubblico interesse..» Paro infatti che 
il clero prussiano comioci a comprendere. cha il 
momento non è troppo favorevole per impegnar una 


‘ lotta col governo; lotta in cui questo potrebbe ‘con- -|! quasi si trattasse di una fondazione 
* tare su tutta la parte più illaminata della stessa 


popolazione cattolica. È 

Uta propostà presontata al Reichstag. germanico 
da ‘parecchi «deputati (in ‘seguito a uma petizione 
dei Mecklemburghesi ) + secondo la qualé tutti 
i singoli Stati ell’ Impero dovrebliero avere 
la loro: particolare: costituzione, venno accolta - 
da una maggioranza di 174 voti coniro 62. Essa: 


suona così :' « Dopo l'articolo 3.° della costituzione ?[: 


dell’ Impero tedesco viene aggiunto como artitolo 
separato: In ogai Stato della Confederazione dev'es- 
servi una rappresentanza eletta dalla popolazione, Ja 
cui, approvazione è indispeasabile per ogni legge 6. 
per stabilire i bilanci, » E certo però che il Bua=" 
desrath. non ratificherà neppur questa volta, come 
spesso avviene, la decisione del Reichstag. E così. 
sarà anche della risoluzione, adottata della stessa - 
Assemblea or fa qualche giorno, che accordava a 
suoi membri delle diete. I! principe di Bismarck si” 
dichiarò, in. altre. occasioni; avverso al dare com- 
penso ‘alcuno ‘ai membri ‘delle Camere legislative. 

Non si conferma: che il rappresentante del diritto 
divino, al famoso Don Carlos, sia entrato in Ispagn: 
come ieri era stato annunziato. Le «vittorie» di Dor-. 
regaray e di Ollo non pare che abbiano avute le con 
seguenze che i carlisti forse speravano, Oggi anzi si.‘ 
hanno notizie dalle quali apparisce che Ja sorte deile ar». 
mi è di nuovo sfavorevole ai partigiani del pretendente. 
Difatti Cabrinety avrebbre ottenuto un successo con- 
tro di essi, e Sabalis si troverebbe in fuga esso pure,; 
In questo consiste tutto il bullettino odierno rela- 
tivo all’insurrezione. carlista. In quanto all'Assemblea 
costituente che sta per aprirsi, un dispaccio odierno 
ci annunzia esser probabile ch’essa elegga Orense a. 
suo presidente, riconfermando Figueras a capo del 
potere esecutivo. 





(Nostra Corrispondenza) 


. Roma 48 maggio 

La sorle della legge sulle Corporazioni religiose 
è assicurata, cred’ io, secondo lo spirito della grande 
maggioranza del paese. Se il Ministero avesse sa- 
puto presentarla sotto all’ ultima f.rma, che le die- 
de l’emendamento ‘Ricasoli e ne avesse fatto un 
articolo della legge sulle guarentigie al potere spi- 
rituale del papa, non 'se ne sarebbe parlato da un 
pezzo. Il ritardo nel presentarla e nel discaterla ed 
il modo tenuto nel farlo, ne fece di essa/una vera 


Le tarda presentazione accrebbe la opposizione 
esterna di coloro che avrebbero voluto conservare 
a Roma le Corporazioni religioso, e la interna di 
coloro che credevano non dovere più l’ Italia avere 
nessun riguardo ad altri, come se noi non avessimo 
bisogno, come tutti, dell'amicizia politica anche di 
altri Stati. Non siamo soli in Europa, e non abbia- 
mo tutti amici, e non siamo anzi senza potenti ne- 
mici. Giovava adunque di avere cogli amici dei 
riguardi, quando ci dicevano che facessimo il pos- 
sibile di non creare ad essi delle interne difficoltà 
nella opposizione dei cattolici del loro paese. Ci ave- 
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° Xaho lasciato abbattere il teniporale; ma però sotto 
‘alla ‘nostra responsabilità. Non sarebbero :jatervazu! 


“mosse di: guarentire la piena indipendenza spirituale; 
"lol :papa.»0 quei mezzi del Governo della Chiesa 
‘che pajonora ini.inispensabili. ° 
._;Ebbe torto»il Governo a parlaro di Case genera- 
*lizie; le quali. non. esistevano, facendosi. così pren-. 


travi così di conservare tutto, e mise in. sospetto 
:ritolfi dei nostri anche della parola generali e del 
qualsiasi alloggig:che ad essi si voleva concedere, 





. uovo ente giuridico. VCS 
) _; la soluzione si è trovata ali’ ultima ora coll’ e- 
> mendamento Ricasoli, al quale giovò l'autorità mo- 
‘ rale e politica dell’uomo, Ja sua: franchezza ed il 
: discorso con cui lo sostenne. 

‘ In poche parole a che si risolve la nuova legge, 
: la quale sarà di certo votata anche a scrutinio se- 
greto? . S pe i 

Nella Provincia di Roma viene estesa puramente 
‘e setaplicemente ‘la legge del resto d’ ftalia del 
4857: a 'Roma sono abolite del pari le manimorte 


‘pensionati i frati, quello che rimane è tutto aggitt: 
idicato a'benefizio della città stessa; cioò scuole; isti- 
‘iuzioni di 'benefivenza e parrocchie. I Romani avreb- 
vato essere contentissimi di questa soluzio- 










Tia 
«l'ereditata mancaoza di coraggio a quella préssione 
‘che faceva i di passati la gente ignorante sobillata 
! dagli ‘agitatori déllo stampo del Sonzogao ‘della Ca- 





neretto. _ 
Non st parlò più di Case generalizie, nè ‘di gene: 


per i rappresentanti. presso di lei delle Corporazioni 
L ‘estero, e di somministrarle direttamente, ..col mezzo” 

di. qualche ente ecclesiastico, dal Governo; e di con- 
» servare temporaneamente L'alloggio, agli aituali rap- 
‘ presentanti. Il..provvedimento adunque si andò tanto 


‘ che:î più strupolosi potevano accettarlo. Anzi fece 
meraviglia che certi dissidenti, più per amor proprio 
che per altro, e tutti i Romani nop, lo accettassero. 
Ad ogni modo passò in una Camera piena è. col. 
l'appello nominale. Moltissimi. poi di ‘quelli che vo- 
tarono contro sono contentissimi anch’essi che le 
cose sieno. andate così, ed avrebbe loro doluto che 
l'emendamento fosse respinto. 

Alcuni temevano la. crisi ministerialo 6 la conse- 
guente crisi parlamentare e le elezioni da farsi in 
cattivo punto @ sotto l’impressione di un voto, che 
influiva a vantaggio delle opinioni estreme ed a 
danno delle intermedie. Questo timore era aggravato 
dalla possibilità che da un momento all’altro ci fosse. 
sede vacante e che si dovesse radunare il Conclave 
per dare al papa un successore. Altri desiderando 
ansiosamento la eredità del ministero attuale, sono 
paghi che sia toccato a lui di finire tale quistione, 
per non avere a carico di talo eredità una legge 
da farsi. i 

L'opinione della Camera è venuta fuori chiarissi- 
ma da’ suoi voti e dai commenti ad essì. Tutti vo- 
gliono l’assoluta soppressione delle mani morte e 
della personalità giuridica delle associazioni fratesche. 
Una bella maggioranza ha accettato un’eccezione 
esplicitamente, ed anche molti dei pretesi avversarii 
in cuor loro fa concedevano. : 

Quali sono le conseguenze di questo voto e delia 
relativa ‘discussione ? 

AI di fuori tutti devono persuadersi che siamo in 
pieno accordo a volere compiuta la riforma anche a 
Roma; riforma nella quale abbiamo avuto il van- 
taggio di precedere gli altri. Devono poi anche per- 
saadersi, che noi non manchiamo ai giusti riguardi 


—_— A 





i ; È aodoritti. 


‘per rimetterlo ; ma attonessimo- tutta lp. nostro pro: . 





dere in parola. dall’ episcopato straniero, . che. spe |; 


pserpesua, di un. 


0 fa, pérspnalità giuridica delle fraterio; ima, dopo 


'6 ‘nol ‘compresero nienté, ‘’6 cedettero per ‘ 


i, chiamato” dal Massi ultima sentinella: del do- . 


rali; ma di assegnara alla Santa Sede 400,000 ira 


assottigliando, che. ne restò beù ,, poco; tanto poco. 
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E Rent Li 
per altri. All'interno abbiamo ‘evitato. della crisi .s0» 
pra ‘una: quistione ‘che non! dovéta':produrnes.e-poi.. » 
abbiamo: consumato ‘anche a:‘Roma'Pultimo atti.che: :: 
riguardava la mostra: vonuta:-qui; :Agevoliamo: al -Ma-'‘ -. 

i “Roma'il' modo: di-rendere :Jaicali “molte «.: © 
utili’ istituzioni della città ;: ‘afibianio* liberato: molti 
beni di mano ‘morta;‘rendenidoli al libero conimercio 
ed alla privata propriet IR e 





















Mi domanderete che cosa sono stata 16 ‘ultime 
dimostrazioni: tipetuto<h Roma” 
luto contitiuare.: Î 
Credo di non i 









finartmi"doîî: dirvi, iche.. dise. si‘: 
componevano di’ tré ‘elementi. ‘Lasciando ' stare .gli 
arruffa popoli di mostiére, i quali non vogliono:altro 

se tion pescare nel't6rbido:0 speculano! sul disordine; ’. + 
si actotdavano a produtté tali‘ dimostrazioni “quelli: 
che ‘vorrebbero alloritanare'dal ‘Vaticano: il! ;P: 
quelli “chè ‘vorrebbero: allon 
Re'e' da: Matite :Citorio la‘ 
Loscopo, sotto ‘cafti aspetti, 
chò' 1” naa ’cosa ‘dovrebbe servir 
all’'‘altra; C’°è ‘poi l’-èlemento. essenzialmente ' 
strante; ‘chie ‘alligna. dall’ antichità în:Roma pi 
in qualunquie ‘altro pass 

teriali ‘ed' insigaificativi ‘qu 

ponnò dimostrare c0lla ragione. 1 

L' abitudine avrebbe potuto. diventare 
collà scarsa‘ educazione ‘politica ‘in questo ambiente. 
Però ‘fece Gtfimantente ili Governo a reprimerla fino 
dal primo momelito;' e fa bene' ora/a raccogliere 
qui fante ‘forze ‘da rassicurare tusti;‘e da togliara la 
tentazione di tentaré ‘a certuni ché si 
venire qui da varie ‘parti d° Italia; 
imprenditori di pubbliche “manifestaziò 
bisogno di raccogliersi tutte in quel. luogo 
reré di essere qualcosa, “anche se | sono 'soltan 
dividualità sparse. i i. 

Noi abbiamo bisogno che Roma si 
soltanto, ma ‘che nessuno possa far 
qui ‘colla fama bugiarda che ci 
lo sia.‘ î 

«Pio IX non ha lunga vita, perchè 
avere. Si dice che sia bene, ma si’; ha 
dirlo tntti i giorni,. e nel dirlo lo 
Adunque il. tempo del, Conclave non 
abbiamo provato che il Papa può s 
a Roma e chie può ricevervi ‘tutti’ ‘i “nostri 
che dicono impunòmente ogni peggior ‘cosa’ di 
Sta bene che proviamo che‘anche il Conclave 
berissimo di convocarsi' e “di ‘eleggòre’ il papa 
vuele. Dunque è bene che si, tengano a --di 
dimostranti. Il popolo di Roma è°’ancor 
in politica, nellà' quale’ ricevei 
dalla Capitale‘ A 





































































f , Raffaello: Sonzogno ' tutta ‘piena 
bile ‘velenosa, o dallo ‘scetticismo’ di Fanfulla, 
ride sempre’ e di tutto per‘specnlazione;' come'l’ al 
tro accusa e falsifica i sentimenti ‘è. l6 idee' ‘dei RR 
lantuomini. ‘Con tali maestri noa' è di meravi 

È sè il senso politico è tardo a forimarsi, ‘e sè piut= 
tosto anzi non si disforma e corròmpe ‘anche quel 
poco di embrionale che si aadava formando.: Però: 
questo popolojè di natura sua' serio, e se avrà'altri 
capi che certi de’ suoî deputati od istigatori'sil'for- 
merà, ma ci vuole tempo anche ‘per questo 























dI si ricordino che, so essi continuano come prima 
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MNA GITA AD AQUILESA 
ani 
| RAPRESSIONI Lib ARPUNFE 
di 
GIUSEPPE PELLEGRINI 


| Men. 
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Ta= 
“fe 
A i il Diri uest'auno, 
SÈ Net N. 147 del giornale il Diritto di qu , 
ne è una lunga e bellissima Appendico firmata G. 
Bolimbergo. In essa vengono raccontate a sbuffi ed 
o A sbalzi le impressioni d' un viaggio fatto dal So- 
Inmbergo ad Aguileja, in compagoia d'un giovane 
50. medico ch’ egli dice venuto a forar le vene dei vil- 
ici di Palazzolo. ; 
A medico disgraziato, questo poco poetico 
penne di viaggio del signor Solimbergo, per chi 
Ì sapesso, era lo... SI 
“oh amicizia +. Parola vuola di senso, cru- 
ele miraggio, eterno sogno della vita t Chi avrebbe 
seduto mo’ che un amico dolcissimo come sì è il 
olimbergo, avesse potuto dannarmi di propria au- 


{cl 
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glia 
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torità a forar le vene dei villici, mentre io credeva 
fermamente che la mia missione sopra la terra fosse 
quella di chiudere i fori venosi od almeno di non 
aprirli che in'circostanze supreme? — O Giuseppe, 
Giuseppe ! Con quelle acerbe parole tu mi hai mes- 
sa la penna fra mano e mi hai ricordato che 10 
pure doveva scrivere qualche cosa sopra ia’ nostra 


giu. 0 Giuseppe! Io ho imparato ad amarti eda 


stimarti “j4igdo, ancora mi fremevano in petto i 
santi entusiasmi delle. giovinezza; quando . l'animo 
inconscio delle amare lotte per ia Vita corcava du> 
vanque un affetto ed un gaudio. Lo intravvidi per 
tempo il tuo nobile cuore e la tua nobile mente ; 
mi sono associato alle tuo speranza colla sicurezza 
di vederle un giorno avverate, e ti dissi: lavora 0 
Giuseppe; l’avveniro è tuo, perchè tu sei pieno di 
giovinezza, di fede e d’amore, coma io sono me 
dico 6 medico condotto. Ma adesso io muterò stile 
e sarò teco inesorabile. Anch'io descriverò alla mia 
volta la nostra gita ad Aguileia, e possa questo 
scritto venire ‘a trovarti a Roma nella tua ca- 
meretta di filosofo, di poeta e: d'artista, e saltarti 
agli occhi come un granello di scagliato fino © farti 
1acrimaro per duo minuti di seguito. 


Ed ora entro in materia. 

__ Hl giorno 20 settembre 4872 alle ore quattro 
del mattino io dormiva saporitamente e sognava, — 
Sognava* di non essere più medico condotto, di 
possedera un milione di rendita e di avere daccanto 
uoa Uri; una Peri, una silfide od una Egeria qua- 
lungaé che mi aiutava a passar meno male per 
questa valle di lacrime. 

E mi pareva di essere voluttuosamente disteso 
sopra una soffice dormeuse, entro una stanza tepida 
@ profumata, coi piedi sprofondati entro a molli tap- 
petî tolti al serraglio del mio amico il Sultano. E 
mi sembrava che la neve cadesse a larghe falde per 
la circostante campagas, mentre dalla finestra mi 
parea di veder camminare per quella campagna, fra 
quella neve, un essere anfibio, una bizzarra varietà 
delia specie 4omo descritta da Cuvier, che girava di 
cisolara in casolare battendo i denti e sbuffando. 
Allora mi' pareva di stendere la mano ad un cam- 
pipello dorato 6 di ecuoterlo vivamente, doman- 
daldo al lacchè gallonato che entrava: 

Chi è quel miserabile che cammina ÎR ab- 
babo ? i 


- È î medico ‘condotto del paeso, eccellenza. 














— Ebbene, replicava io maestosamente, “gli dirai .. 
che non si attenti mài più di venir così ‘presso. al 
mio palazzo, perchè la sua vista: potrebbe ‘altéran= *' 
mi la digestione e turbare i nervi ‘uterini alla-mia'’ 
dama che sta per diventar gravida. . Gli ‘aggiungerai 
per altro che nella mia infinita clemenza io gli per- 
metto di camminare io altri sil... 0 

(Un sasso scagliato violentemente alla finestra della 
tnia stanza mi fece svegliare di’ Lotto. M°alzai vi. 
vamente sul letto tendendo 1’ orecchio. Addio sogni > ©. 
di Uri, di milioni, di tappeti, di lacchè; di Solta. 
ni! Jo m'era svegliato più medico ‘condotto di pri. 
ma e stava soffregaudomi gli occhi; quando nà al- 
tro colpa senne a farmi balzare dî soprassalto {fuori © .- 
dal leito. lo pensava che: si trattasse di qualche 
ammalato bisognoso del mio succorso e 'mi affrettava 
ad aprire la finestra, allorchè:un terzo 34sso vibrato 
con indicibile rabbia, mi fece uscire dai’ gangheri. 
; _ Sini: da ai Dn È ‘forsé moribonda 
a serva del cappellano che vi porti alli : 
2 int finestra >> se . 

— Ehilt} senti dirmi ‘da qualcuno piantato titan. 
quillamente sulla atrada dee no ctrallo a 





ad un calesse; non sel'amcora vestito? 

















PROVINCIALE FEMMINILE, 


IL COLLEGIO 





L 


Nella seduta di venerdì: passato dell’ Accademia 
udinese il socio conte comm, Francesco di Toppo 
- ìntrattenze ! adunanza sulla origine @ sugli scopi 
educativi e civiti.del Collegio Provinciale Uccellis, 
facando rimarcare come il ‘concetto dell’ illustre cit- 
tadinofdi questo nomo (concetto liberale e ammirando, 
so ai tenga ‘conto-ide’-lempi ia cui quel benemerito 


pulce Vivava) siasi incarnato con la fondazione - 
tI 


i questo Istituto, 6 come provveda esso ad un 
bisogno. del paese. 

Noi, unendoci al conte di Toppo nella sua ammi» 
razione per Lodovico Uccellis, è contanti dell’ occa- 
sione offertaci. di. dire due' parole sull’ argomento 


del suo discorso erudito, godiamo intanto di poter. 


registrare un fatto onorevole per 1° Accademia, quel- 
lo cioè che alcuni Soci fanno ‘oggetto de’ loro studii 
le istituzioni paesane. Difatti se v' ha mai mezzo a 


© mantenere in credito le' Accadomio oggidì, egli si è . 
quello. dì - conseguire ‘che nelle loro adunanze si: 
discorra e si: discuta intorno a quanto collegasi com; 


la vita. civile, economica ed. amministrativa delia 
Provincia. «Altrimenti, meno il caso rarissimo di egre- 
gi.lavori latterarii e di scoperta scieotifiche di uo- 
mini di ‘genio (e i.gepii per lo più 0 vivono soli- 
© tariî, od aspirano a maggior fama), le adunanze ac- 
.cademiche non avrebbero alcun incentivo, e ad-esse, 
q 
assisterabbe, .. isp È 
E. se il conte di Toppo all’ Uccellis tributava po- 
stima lode, perchè questi dichiarò con parole. del 
suo testamento di preferire 1’ educazione domostica 
d’ una matrona all’ educazione claustrale (quando di 
monache e di frati Udine cotanto abbondava); noì, 


« pure salutiamo in quell’ antico nostro concittadino . 


tia precursore dell’ ideo oggi ‘per ‘avventura . co- 
muni in fatto .di buona educazione. Quindi crediamo’ 


©.che-ad esprimere/appuoto ciò il Consiglio Proviaciale . 


nél'68 abbia voluto col nome di lui .appellare il 
‘ Coltégio femminile da istituirsi a spese della Provincia. 
Il quale: reputano «noi un beneficio, non ci sforze- 
‘ remo.a rinverdire quistioni, messe ormai nel ‘dimen- 

ticatojo; su mancate formalità puramente d’ordiue ri- 

guardo al legato Uscellis,. quando. avveniva il suo 
nesso, coll’ Educandato provinciale. Per noi 1° inten- 
zione del testatore ci sembra, ‘adempiuta, . secondo 
* che i nostri tempi «e ì costumi lo. consentono; e 

P unica raccomandazione che ci permettiamo di fare 

pubblicamente a chi quel Legato. amministra,si è di 

dare ‘ognor la preferenza a giovinette- di famiglie 

scadote ‘da condizione ‘agiata,-0 che, se mono 
«ssarsi avassoro i mezzi; sarebbero in istretto ob- 

blige. di procurare’ alle -figlivole una eduerzione di- 

stinta. E propriamente a.ciò, senza cho s’abbia 

nopo d’ uns sforzo, d’ ermeneutica, alludeva Lodo- 

vico Ucceltis 0.4 il suo testamenti; 133, anchr 79 

ciò ‘potesse essere dubbio, toraerà, a .nostro avviso 

più utile per il paese che quel Legato contribuisca 

a mantenere con |’ educazione largita, il decoro di 
‘oneste famiglie, di quello ‘che servisse ad innalzare 

altre, lè quali sono contente del proprio stato, Difatti 

i posti gratuiti del Legato Uccellis vengono distri- 

buiti per iscelta ‘non ‘determinata in esito ad esame 

delle attitadini delle giovariette,:è perciò il criterio 
. per wiia buona scelta da noi’ accettato ci sembra 
corrispondere alì’intenzione del beniifaitore. .' 

Ma ' queste cose noi dicemmo soltanto per inci- 
denza e in rapporto col disegrso accadémito del' conte 
di Toppo. Noi intendiamo (come abbiamo pro- 

. messo). di cogliere, l’ occasione di, questo discorso 
per afferire notizie ai nostri lettori su. un. Istituto 
che giustamante considesssi quale decoro della città: 
nostra. E siccome assai spesso «tra gli Atti della 

Deputazione Provinciale figurano spese per esso, e 

di tratto in tratto si anounciano i nomi di. giova. 

nette inscritto’ a quell’ Educandato ; così non torna’ 

inopportuno che il Pubblico abbia presenti que’ dati ' 
statistici, da coi dedurre il ‘bene che per l’educazione 
femminile esso procura al paese. E tanto più ciò 

torna opportono, in quantochè può dirsi ‘chel’ o- 

pera dé’ suoi fondatori e caldeggiatori è riuscita, e 
* che ormaî certe esperienze vennero fatte; © ‘quindi 

da quello che è, arguire puossi quello che 1’ Istituto 

sarà. Esso, dal giorno dell'apertura ad oggi, subi 
alcune lievi modificazioni dal suo primitivo Statu- 
to, ed altre forse ne subirà în seguito a nuo- 

vi avvedimenti che consiglieranno qualche riforma 

nell’ istruzione. femminile, come nella maschile, 

dopo l'inchiesta in corso. ordinata dal Ministro 

CI II ZI NITTI 

— To! sei tn Beppe? Perdio! tu devi avere 
una catapulta nella manica del tuo abito. — 

— Fa presto, chè ho freddo. mò 

— Bella ragione. Vuoi forse venir .a dormire 
con me? > 

— No; sciagurato! Son venuto a levarti per an- 
dar assieme ad Aguileja come siamo già intesi. E 
affrettati, se no prendiamo troppo sole nel viaggio. 

Mi vestii di malumore, brontolando sulla tirannia 
degli amici în generale ed-in particolare sulla atroce 
maniera che qualcuno usava nel destar questi amici, 

Che avrei detto,' mio Dio, se avessi. sospettato 
nel Solimbergo l’ intenzione di scrivere in appresso 
nel nomoro #47 del Diritto queste testuali: parole : 
—alo svegliai un po” bruscamente . .. . già lo. co- 
nosceva avvezzo a siffatte musiche mattutine? » — 

ll disgraziato! ) RS . 

Montai nel calesse mezzo addormenteto è liram- 
mo avanti in silenzio, Mi sentiva ancora entro 
cervello il picchio di quei tre famosi colpi di sazso 
e valeva un po’ vendicarmene. Ma, quando .inco-' 
minciò a sorgere l'alba, quando erbe,. alberi, fiori, 
uccelli ed insetti nell’ uscire dal sonno rivelarono if 
fremito di vita che pari a corrente elettrica percor- 





uantunque. pubbliche, assai di' rado .il Pubblico .{ 


BIORRALE 
Scialoja, Ma se lo scopo ess-nzialito ottenuto (como 
le. cilre sussoguenti Jo diwpstravanno),, ogni cu- 
ra do’ Proposti deve essere; dirotta-ad estonderlo 
al più possibile, e a conseguira da - osso Istituto il 
maggior biueficio, Ed è appunto -per questo fine 
che noi ci permetteremo alcune osservazioni, : fe: quali 
sappiamo che saranno accolto como’ prova -dell’inte» 
ressamanto da noî provato par agni istituzione va. 
ramente utile, 0 che ci vonnoro suggorite da quel. 
l’idontico sentimento, per cui il conte di Toppo in 
dirizzava all'Accademia Ja sua parola. 


ITALIA 


Bona. Il Papa ha ricevato domenica circa 
* duecento persone in una sala attigua alla sua camera, 

i Pio IX ha ricevuto, dica il Fanfulla, seduto in 
‘una poltrona, dando li mano a baciare, Una sigaora 
gli ha presentato una cassetta contenente una som» 
“ma per l’obolo di S. Pietra, 












“ 


to la benedizione; quindi le persone ricevute sono 
© staté pregate a passare in un’altra sala. 

Non ostante questo invito, molte persono conti. 
muando'a gettarsi ai suoi piedi, Pio IX stesso la ha 
invitite a ritirarsi, sentendo che ìl caldo gli dava 
quelcha molestia. 


ESTERO 


Austria. I) corrispondente parigino della Ne- 
ue frecis Presse scrive che lo stato di.salute del San- 
to Padre ha costretto i gabinetti delle priacipali po- 
tenze europr3 a stabilire degli accordi per Qualsiasi 
eventualità. I puoti, suì quali i diversi governi hanno 
convenuto, sarebbero i seguenti : 4. Il Conclave do- 
vrà essere tenuto ia Roma; le Potenze, non. ric no- 
sceranno un papa eletto in un Conclave raccoltosi 


la loro morale ‘influenza per escludere .il .candidato 
presentato dai Gesuiti, . i 


1 È 

— Non:sembra che la crisi. .di Vienna ‘abbia a 
produrre alcun contracolpo sulla piazza di Trieste. 
Finora non fa annunciata da questa città che la'ca- 
duta di un solo cambia-valute, Il Corr. dî Milano coglie 
quest'occasione per. dire a quei giornali, a'cui piac- 
que far. un confronto fra le ‘piazze ‘italiane e quelle 
di Vieona per predire all’Itzlia ‘uda‘catastrofe'simile' 
a quella: che colpi l’Austria,:' chie essi ‘mostrano 
non conoscere punto la diversità fra la Borsa italia- 
na e la Borsa di Vienna. Ogni confronio-è ‘davvero 
impossibile. Basta il dire che una :-delle case di' 
Vienna, oggi: cadute, aveva (comprato : a scadenza 
47,000 azioni di una sola società, al’ prezzo di 340 
fiorini, vale a dire per un capitale ‘di’circa’ 40 mi: 
lioni di franchi. Ora queste ‘azioni sono”ribassato di 
400 fiorini, donde una pardita di 4;700,000 fiorini, 
cioò di ‘circa 12 milioni di franchi.“ > "® — 










Francîa. Scrivono da Parigi ‘alla P.'ide 

Si anounzia ‘che il gruppo ‘che riceve le ispi 
zioni. di ‘Luigi ‘Blanc respinzo: l'epiteto di redizale 
che gli si aftibbia. Il celebre sozialisi» pubblicherà 
una iettera, nella quale, per sè'e pîr i propri amici, 
rivendicherà il titolo di 46 grogressizfi. 
Gli appelli a tatti i depu*:", foro ier%: 4, sona 
generali. Tutti | si prepararo ad bia “sessione che 
«dev'essere d- ssiva, è difiiando gii nai degli attri 
una sor; 7:39; si rosheraono luo-sì de piovmn alli 
seduta di aporwra, È 

















Germania. Ecc) qualcha nuovo particolare 
.sulirattato postale italo-germanico annunz'ato già dal- 
l'Agenzia Stefani. Hi porto uella lettera semplice di 
45 grammi è fissato a 30-centesimi, a 6 quello per 
50 ‘grammi di giornali, stampati, fotografie e musica, 
Notevoli concessioni sonosi fatte circa il transito. 
Credesi che-il trattato potrà andare ja vigore il 1° 
ottobre, se il Parlamento itzliano, il Consiglio fede- 
rale e'il Reichstag l’approverarino prima. di - quel 
tempo. h 


— La Camera dei Signori prussiana ha di questi 
giorni incominciato: la discussione su un progelto di 
legge, presentato dal governo, che renderà obbligatoria 
la lingua tedesca per i pubblici uffici e per le corpo- 
rioni politiche, in tutta Ja Prossia. La legge è di- 

| 

——r —————————t——C uo 
reva .il creato, allora cominciò il mio cervello a 
.snebbiarsi, i miei polmoni a respirare con voluttà 
Pacre brezza maitutina, allora ‘cominciò ad inve 
dermi quell’allegrezza calma e serena che ci coglie 
sempre dinanzi ai sublimi spettacoli della natora, e 
la sia :liogaa si sciolse ad ua garrulo cicaleccio, 

Oitrepassammo rapidamente. Muzzana e ci fer- 
mammo un’ ora a S. Giorgio di Nogaro, bella bor- 
gata, ricca d’.intelligenti e operosi abitatori; poi ci 
avviammo per Torre di Zuino, sultimo paese dove 
sventola la bandiera italiana. 

Intanto. il sole s'era fatto alto e coceate: la gior 
nata era veramente magnifica; benchè la strada che 
noi. percorrevamo fosse ec:essivimenta polrerosa e 
uniforme. . RO 
«Mi ricordo che, ad an puoto idella via, tirammo 
faori dalle inesplorate profondità del. nostro calesse 
due melloni regalatici a S. Giorgio e che mangiam- 
mo allegramente benchè li trovassimo perfettemeate 
detestabili. E mi ricordo che a proposito di quei: due 
melloni, filosofammo per un’ ora- di. seguito con'ec- 
ccossiva gravità sulla fralezza delle cose umani in 
generale ©. dei melloni .in' particolare. —; Qumie 
cose degnissime di menzione nob avressimo dito, 


1 


" 


î 


Dì ups 


saga oneri ri it 


Dopo poche parole, Pio TX: si è alzato od ha da. > 


fuori d’Itslia. 2. Tutte le Potenza adopereranno tutta” 











| rotta specialimente a germanizzaro. la - Polonia prus- 
| siana, Cho. porò la gormanizzaro di questa provincia 
abbia assai poco progredito in un secolo di dominio 
| tedesco, si rileva dalla parole seguenti, dell'Ostdeut- 
sche Zoituny, foglio che si stampa ia. Posnanis, ma 
cho è tedosco di lingua e di sentimenti: « Noi non 
abbiamo una! popolazione che possa, mediante tutti 
i possibili riguardi verso i suoi costumi nazionali e 
con mitezza ed arrondevolezza, venir educata ad un 
€ apprezzamento: spassionato di uno stito di cose re- 
golare; ma bonsì una nazione aizzata contro di noi 
“con’mozzi sistematici che — con rarissima eccezioni 
— non si vergoguò nel tempo in cui noi combit= 
tevamo una: guerra a morte di porsi deliberatamente 
è pubblicazent» ‘dalla parta del nostro nemico. 
{Cioè col desiderio). Chi visso qui nel 1870 e 4871 
sa cho tatto lo belle frasi di «icaltà» #& simili non 
possono cancellare nè questo fatto, nò i sentimenti di 
cui esso dà. la prova, Chi crede ancora di potere, 
colti ‘mitezza e colla benevelezza guadignare gli aoimi 
. dei polacchi e fatne dei sudditi fedeli — quegli 
mosîra vera mente una totale igooranza delle condi- 
zioni di questo paese e del carattere polacco, » 


Mussfa. Lesseps, l'uomo dei progetti gigan- 
teschi, ne propone uno nuovissimo; © questa volta 
alla Russia; la. qiate, almeno da parte del generale 

| Ignatieff, vi fa ottima accoglienza, Trattasi d’una 
grarile linea ferroviaria dai confini russi :al cuore 

| dell'India. Saranno a carico della Russia così gli 
studi, come le. prime. spese d’impianto; la Società, 
i che verrebbe dopo ad avere Ja concessione deil’e- 
sercizio, rifonderebbe la spesa, e cosî si avrebbe un 
grande. lavoro: ed una ferrovia centrale asiatica. L’im- 

| prasa avrà .corso? domandano molti, Di che mai 
puossì dubitare în un secolo, come’ il nostro, che 
sì è: posto «per. divisa : avanti sempre ea qualunque 
costo ?: x 


Spagaa. L'/mparcial crede giunto il momento 
di ‘prender sul serio l'insurrezione carlista. I carlisti 
hanno ricevuto grande quantità di armi; Elio co- 
.mabda ‘7000 nomini ben armati e mantennti, Queste 
i}: forze ‘sono.aumentate dalle bande di Lazarraga, uf- 
ficiale di:merito, e di Santa Craz, divenuto il ter- 
rore del paese. . ©" 

== Sano! curiose le cifre dei voti delle elezioni che 
ebbero luogo in. Ispagoa. II numero degli astenuti.è 
enorine, specialmente :a Madrid. In parecchi collegi 
della capitale :non ‘si presentò neppur un solo elet- 
tore. non partigiano dei federalisu, ed i candidati. di 
questo partito venaero nominati, per. lo : più,: con 
poche :centinaiavdi «voti. Il collegio del Cantro, che 
pochi mesi or- sono- nominò -Zorilla  all’.unanimità, 
d'esse questa. volta. Figueras, quasi all’ unanimità.-1) 
candidato..conservatore ottenne nel Centro 27 voti. 
Di:72,000 elettori ché conta Madrid, soltanto 8,000 
presero. parte al: voto. È È 


| 


| 





CRONACA URBANA-PROVINGIALE 


N. 4488 — XXI 
Municipio di Udine 
AVVISO 

Numerosi. inconvenienti spesso non disgiunti da 
atti di prepotenza che vanno ripetendosi in danno 
tanto di coloro che si portano in questa città a 
vendere bozzoli da seta, legna da fuoco, granaglie 
ed altri prodotti agricoli, come di quelli che ne 
fanno acquisto, ad opera di persone che esercitino 
illecitsmente il mestiere di intromettitore o facchino, 
hanno indotto il Municipio a rendere di pubblica 
ragione quanto segue: 

a) che a termini dell’Art. 87 della Legge di 
pubblica sicurezza nessuno può esercitare il mestiere 
di intromeltitere ambulante, di seroitore, cocchiere, 0 
facchino di piazza, se non è persona di buona con- 
dotta, e se non si è faito inscrivere annualmente in 
apposito registro tenuto dall'Autorità politica l:cal3 
{Ufiicio di pubblica sicure?ra) facendosi rilasciare il 
cartificato d'iscrizione. 

6) che gli Agenti di pubblica sicurezza, guardie 
municipali, ecc. ci ariche ognuno coi venga offerta 
Popsra di simili persone, sono in diritto di chiedere 
l’ispezione del detto cerlificato d'iscrizione, e sccondo 
i csì farne la denuncia all’Aotorità competente per 
lopporiuno procadimento. 

c) che l’esceizio dei mestieri di cui alla lettera 


IT RON 


se la polvere non ci avesse di tratto in tratto stroz- 
zata la parola i 

.A breve distanza da Torre ci si affacciarono due 
sbarre di Jegoo:la prima era dipinta di bianco, rosso 
e verde, la seconda era tinta in giallo ed in nero. 

Oh'i confini d' Italia!... 

_ Se adesso io non mi metto a declamare qualche 
oh politico-sentimentale, gli ; se non non nenti 
voglia; ma posso assicurare che.qinializi a quel gia! 
e @ quel nero ustimiro 6a tniti e dì i Lo 
esciamazioni che in quella circostanza, del resto, erano 
più o meno obbligate. Ad ogni modo, quasi per 
consolarci, pensavamo che i sigari austrisci doverano 
essere migliori di quelli che c’ infligge la nostra 
Regia, e a questa idea il cuore tornava ad allar- 
garcisi in petto, 

Ma ahimé! Era scritto negli eterni decroti che 
anche questa dovasse amnoverarsi fra_le mille illu 
sioni della vita, Appena arrivati a Cervignano, ci 
affrettammo a provvederci di zigari virginia dell’ia- 
pero austro ungarico, 6 — cosa incredibile! — lì 
ttovammo Quasi peggiori dei nostri, . 

La vifa è così ad ogni pssso seminata da disin- 
ganni amarissimi? 






































































a) senza la provia inscrizione all'Ufficio di pubblica 
slourezza viene punito collo pone di ‘polizia, o del 
carcere ostensibile a:tro mosi, a termini dell'art. 113 
dotta Legge sulla pubblica. sicurezza, olira Vapplica. 
zione delle maggiori pone stabilite | dal Codice Pa- 
nalo. noi casi in. cui: venissero commesse anche frodi, 
violenzo od altri reati. 
Dal Municipio di Udine 
li 16 maggio 1873, 
© H Sindaco 
A, pi PRAMPERO 


SEDE DI UDINE 
Avviso ai debitari con: cauzione. 

. L'amministrazione delle Banca, valendosi ‘delle 
disposizioni contenuto negli articoli 29, 30 6 32 del 
suo statuto, procederà, nel mesa di giugno prossimo, 
alla vendita . dei valori, che da sei. mesi 0. più si 
trovino impegnati. presso, questa sede, se. nel. detto .. 
mai stato; rinnovato il. 





termine di sei mesi non 
peguo.: DI Ati iii RE 

Questa disposizione sarà. applicata eziandio ai, va 
lori depositati da più di tra mesi, a cauzione 
anticipazioni: 10 conto corrente; nel. caso, che attual: 
mente questi. depositi.-non.. supi i. on. quarto | 

l'ammontare delle relative , anticipazioni. La Banca 

compirà a maggiori spese del debitore Jo formalità né- 
cessarie per. ‘otteneero anche, la. vendita, dei, titoli . fl 
nominativi... esta, Da 
Intanto, finchè non.sia avvenuta la vendita ‘effet- 
tiva. dei ‘valori, il - debitore ha sempre facolià Led‘ [l 
obbligo di porsi in. regola rinnovando .il'pegno 6 | 
completando il deposito.a cauzione, . 

Udine, 19 maggio ;1873... 

Co Il Direttore, 

L. RAMERI, 

















Collegio di Splilmbergo! L’/talie dice *. 
che Ja Giunta delle ‘elezioni lia ‘deciso "che: il “colle» {i 
gio di Spilimbergo, ché avova rieletto l’ex-'deniitato 
passi ‘ad un nuovo serafinio diballottaggi 





È Banca del Popolo 
Sandi 





H:nostro bravo artista signor Lu 
Benedetti, per incarico di:in fabbricatore'di-Genova,:: | 
eseguirà delle:: mobiglie di lusso. dietro ‘disegno di. 
straordinaria ‘bellezza‘6d elegadza, ‘le quali; .mobiglie., |‘ 
sono state ordinate per alcuni signori d’America.. E 





‘ eo , i nera Ci Abile, 
sappiamo ch'egli, in-una-sua. gita. di ‘questi giorni ‘: pie, 
in parecchie cità d’Italia si. provvide; di eccallenti nd 
strumenti per:la-sua<officina- di falegname, ‘6 d di 
segni ‘è modelli, così:-che::quell’officina ‘ orm . i 
nuto conto della bravura: dei -Javoranii .e'-della No 
lentia del direttore, nulla Jascia, a desiderare. E p giugi 


chè-accenniamo a questo.-fatto, ci:si: pernfetta ‘un 
ponto ‘ipterrogativo.: .-All’Esposizione universale di 
iena si manderanno; come. si.mandarono a qu 
di Parigi, alcuni de? nostri più abili-artieri ? ‘ 
bo :bene che al nostro punto interrogativo s 
desse con un'affermazione; : mail - darla‘ 
Camera di commercio ev‘allo nostre Autorità provin 
ciali e municipali, a cui ‘con queste poche parole ci. 
jndirizziamo; ° “aaÈ petti 


Passaggio d'illusiréò persenag:. 
810. Col treno ordinario proveniente da Trieste la 
scorsa notte fu di passaggio ‘per questa Stazione .far-. 
roviaria nel più stretto incognito S. A.I. il Principa 
Imperiale di Prussia con l’augusta sua Consorte, ©’ fi 
13 persone di ‘seguito. Essi continuarona il viaggio 
direlti. a Venezia ove prenderanno alloggio, credesi, 
all’Albergo Danieli.’ et geo 

Come fu già annunciato da telegramma di Vienna 
gli eccelsi. Principi rechéransi quindi a Milapo, donde 
per la Svizzera ritorneranno a Bertino. i 

' | SARA 1 E 





aister, 
stori; 
culti 
di 21% Bolici) I 
Pubblicazioni. Sono uscite la '9* e 1860 fiuarina. 
dispensa deli'Esposizione universale illustrata, oisì B' Il pr 
vendono dal sigaor Luigi Ferri all’Edicola ‘in Piazza BrialzòY 
Vittorio Emanuele al prezzo di 23 cent. ciascuna. fel Mi 








VARI 





FATTI 


Cose giudiziarie. Leggiamo nell’ Eco dei 
Tribunali: ' Se ape dl 
Dobkbiamo richiamare 1° attenzione di chi spetta f;: 
onde venga provveduto ad un deplorevole abbandono | donò mi 
= Jministty) 

£N 





Ripigliammo la strada; passammo rapidamenté Tei- 
20 eci frovammo, quasi senza addarsene, in Aquileya, È 
la quale già da lontano si faceva annunciare da ne 
campanile alto e,impuntito, ‘ 

Aquileja!... Bici 


E quì non nossa i susnira | 
commer VI tro a meno di-uscire in una reno pr 
Compagna e rivalo di Roma, figlia di Troia, madpi mati 
dre di Venezia, come sono agora e sacre le tia Srna i 
rovine, o veneranda Aguilejat Disteutta da Attila, dn i 
rifatta dai Patriarchi, sepolia dal tempo, tu puoi av Daeli 
volgerti nella tua grandezza come un povero idalg od 
nel suo mantello sdrascito. Che importa a to è Aiver pat 
un giorno i veneziani fecero prigionieri il tuo Pa 
friarca con dodici canonici, i quali per riavera la 
libertà dovettero obbligarsi di mandare oggi anna 
Un toro e dodici porci alla superba repubblica? 


(continua) 


fuggente ia 
chi da luog 
























cni è posta una classe tanto numerosa quanto 
pettabilo di funzionarii dello Stato, v-gliam diro 
(Hii aggiunti giudiziari, 

53 In Italia esisto una Leggo apposita (11 ottobro 
‘f803, N. 1500, cho rogola la disp bilità, aspotta- 
a o congedì degli impiegati civili; gli articoti 40 
4 14 di questa legge prescrivono che metà dei 
fosti che sì rendono vacanti nel Regao dove osser 
‘dostinata al collocamonto degli impiegati in disponi- 
‘Pilità. Quando si unificarono le nostre Provincie oltre 


disponibilità per osuberanza di porsonate colla 
uova pianta giudiziaria del Venoto; furono però 
pplicati qua c Ià, prosso i Tribunali ‘0 presso le 
rocaure, 0 qualcheduno anche presso le Proture, a 
ingervi il rispettivo ufficio, ch’ essi erano abili- 
ati a sostenero © disimpognarono poi e disimpe- 
nano egregiamonto al pari’ di tatti gli altri fun- 
Homer, 
Y Dal 4 settembre 187% a questa parto, ognuno, 
Fista la legge 4% ottobre 1869, potrebbe ritenere 
Cho tutti o quasi tutti avessero ottenuto il deside- 
fato collocamento con quelle promozioni che per 
rado ed anzianità loro si compoto, Invece dopo 
ponti mesi, dopo che nel Regno si sono rosi va- 
nti circa {40 posti di g'udici o sostituti procura- 
bri, sessantaseî dei nostri aggiunti giudiziarii, ossia 
uasi tutti si trovano ancora nello stato di disponi- 
ilità! Noi non sappiamo a chi debbasi incolpare 
uesto fatto deplorevole che alimenta un malcon- 
ento troppo giustificato; ma egli è certo che ‘sa si 
vesse osservata la leggo, oggidi la. sorte di tan- 
e persone non sarebbe così compromessa, tanto 
più che nello stesso modo in cui la: massima 
parte fra loro all’ epoca dell’ unificaziono limitava 
Paspiro a posti nel Veneto, oggi invece la massima 
parte concorre per tutto îl Regno, mic 

Tatanto col 4,° settembre prossimo si compio il 
Rriennio ia cui avrà fine la loro disponibilità, urge 
più cho mai adunque che tante famiglie vedano 
ssicurata la loro sorte; quanto meno poi attendia- 
mo di veder prorogato il termine dell’ aspettativa. » 
Î Sappiamo che il Governo ha già preso un prov 
vedimento in proposito prorogando d’ un anno |’ &- 
(spettativa: n È . 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Molti deputati sono partiti da Roma. È proba- 
: ibile, dice} Opinione, che parto ritornino prima dolla 
ine della dissussiono della legge che si sta discu- 
endo; ma gli altri, di cui alcuni non si erano mai 
‘eduti nella Camera, difficilmente ritorneranno per 
uesto scorci di sessione. 
coovotata per il giorno 6 del prossimo 
giugao la Giunta centrale di statistica, per co- 
[unicare i risultati del censimento degli {Italiani 
li’ estero, non che quelli della popolazione del 
legno, secondo che trovasi agglomerata noi cen- 
sci più © igeno importanti, fovvero ‘sparsa. nelle 
ampogia, como pure i risultati comparati della po- 
Mazion de. e venti maggiori ‘città d’ Italia, classi. 
“andala per sesso, per età, per professione ecc. 
(Eton. @ Italia) 
































NOTIZIE TELEGRAFICHE 


EFireonze, 18, ore 5.30 pom. AI pellegrinaggio 
fell” to; rusieta si calcola che sieno intervenute 
È 6,0) persone, Ja maggior parte dai luoghi vicini 
ii Sia sario. Finora ordine perfetto. : 

Ri? elggi, 48, Oggi il Consiglio dei ministri si 
riunì ue volte. I' Alien Public conferma che il Mi 
» è così costituto: Perrier, interno ; Rémusat, 
esteri; Dofaure, apustizia, Say, finanze;  Fourton, 

Taddingtoa, isteuzione ; Beranger, lavori pub. 
A Teisseren:, commercio; Cissey, guerra; Porhuaa, 
carina. 

Il prestito rbassò ieri alj boulevard a 873 40; 
1atz03 oggi a 8° /95, in seguito alla costituzione 
lel Ministero. . 

i Mavkgi, 19 I Paris Journal dice che Chan- 
Wiirnier  presentfà oggi una' interpellanza. — Il 
#lcurnal Offici-fdice che il Presidente della Hepub- 

a, riconos/udo la necessità di modificare l’Am- 

istrazione/lomandò a tutti i ministri la dimis- 

none, che gfiettaronsi a darla: — Il Journal 0/fi- 

04 pubbli: nomi dei nuovi ministri second 

Ma dista anpy/iata ieri, — Il Consiglio dei mini i 

NO fcopo pagAra deliberazione, deciso di ser- a PAR, 

een Imipistreione dei culti da quellardi si Canin mm 

Sevado 4 voto espresso sovegiazi sa Ue n re ti 
rp Rari rin TO dalle nostro Assemblee, 

A ib, 18, La destra si riunì sotto la 
msidenza di Larcy, ed espresse le stesse disposizioni 

ceatro destro, di coi approvò la decisione. 

Rifladeid, 18. Credesi che l'Assombloa eleggerà 
reuse presidente; e riconfarmorà a Figuora: il'potera, 
La Gazzetta smentisce l'assurda notizia del Manoria] 
ma-[Diplomatigue circa lo trattativa della. Gormania colla 
tuejSpagoa per la cessione delle Filippine. Di 
til] Costantinopoli, 18. Mobsim Can, mini 
2vhtro di Persia, presentò al Sultano lo credenzia È 
316017, ver pascià è partito per Gerusalemme. Lo diver- 
Hirsch e il Governo circa le ferrovie, sono 
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sì 
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una 


DI Henze fra 
prio, cd 
la Firenze, 49. Il pellegrinaggio all’Impruneta 


d'ieri, riescì tranquillissimo. Vintervennero 5009 
persone @ non 45,000, come per erroro venne 
Î rafato. 
Me iigmane, 19. Si ba da Gerona 1 
Cabrinety riportò un successo contro carlisti. Lo 
stesso giorno ua colonnello di cavalleria che ne 
seco forza considerevoli, ricusò di attaccare Saballs 
onto innanzi a lui, avendo i suoi uomini sun 
da luoga marcia forzata. LI colonnello fu arre» 








ottanta aggiuoti a sistoma austriaco vonnero. messi } 
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stato, I cabecilla Cucala foca fagliaro fo braccia ad“ nf, 37% por donnnio di Vicossrina iavariulo, spirilo 6 
un volontario repubblicano, quindi lo foco” fucilare. 99 119, olo raviza. af, 28 #12. 


. Vienna 19. L’Imperatrice, dopo un’ indispo- 
sizione di parecchi giorni, comparvo teri per la pri. 
ma volta iu cocchio aperto al Prater, 0: -venino si 
Hutata dalla folla con entusiastiche - espressioni di 
simpatia è vonerazione, an 

Vienne. 18, La Montagsrevus rilesi ch 
Governo deciso di non accordare alcuna concessione 
por la fondazione di nuove Società por azioni, sino 
a tanto che non comparista la nuova Jeggo-sullo 
Sociotà per azioni; di ‘dichiarare, senza cecceziono, 
scadute quelle concessioni che furono accordato si. 
nora e delle quali non si feco uso; finalmente diri. 
fiutaro la quotazione alla Borsa di carto. di fonda 
zione. La Afontagsrevue rileva cho la Banca nazio: 
nale esteso ormai la sfera delle carto da sovrenzio- 
narsì a tutte lo azioni e priorità dello ferrovio  co- 
struite dall’ Austria e Ungheria, garantite dallo Sta- 
to, e che nelle sovvenzioni si adoprorebbe la più 
grande correntezza. Di 1,600,000 fiorini presentati 
da salialo sera, ne veonero investiti per sovven- 
zione 41,460,000. 

Parigl 18 Un’assemblea di membri del cen- 
tro destro deliberò di non respingoro le leggi co- 
stituzionali, ma soltanto di emendarie nel senso del- 
le guarontigie conservative. 

Ua' assemblea del centro sinistro esternò la spe 
ranza che il uuovo gabinetto esigerà dall'Assemblea. 
nazionale che essa si esprima immediatamente sulla 
questione della forma definitiva di governo. 

ULTIME 

Londra, 19. Il Daily Telegraf annuncia in 
data di Tiflis 17 maggio: Î russi presero Kiwa; il 
Khan venne fatto prigioniero. I russi soffersero per- 
dite tenui. 

Vienna, 19. (ore 6.45 pom.) La tendenza è 
manifestamente migliore in segnito a significanti or- 
dini d'acquisto da parte dell’estero e ‘alle ingenti 
compere dei capitalisti privati. Gli effetti solidi ‘die- 
dero impulso ad attive transazioni della 


corsi in aumento. 
300° Vereinsbank 


Credit 
Anglo 210. Wechslerbank 





105 
167 


Vienna 19. Le somme depositate dal' piccolo 


pubblico presso il Compioir di Borsa Placht, oggi 
fallito, ascendono-a tre milioni di fiorini. La Presse 
dice: Nei circoli finanziari corre voce che il sig. 
Lukao, segretario generale della Banca Naziona'e, 
abbia dato la sua dimissione; 


@sservazioni | meteorologiche 
Siazions di Udine = R. Istituto Tecnico 
— 19° maggio 1873  lorodant.|ore  p. 
Barometro ridotto a_0* 
alto metri 116,01 sul 
livello del mare m.m. 


Umidità relativa. 
Siaîo del Cielo . 





sa 








746.5 
7 


7478 
83 


746.1 
65 


5 q. coper. },g. coper.'piovvigg. 
Acqua na) 20 fi |,268 5 = 
irezione . . - _ —_ 
Monte { velocità . | — | —. 
Termometro centigrado È 48.9 | 159! 15,20 
Tomperasara { De SO i 


Temperatura mumima all aporto 12,8 
— mi n 


COMMERCIOL 


Trisste, 19, Cotoniali. Dal 16 ai vendettero sacchi 600 
Cofi Malabar viaggiante do f. 58 a. 88 ti a fardì 40 dello 
Moka pronto a f. €6, 1 > 

Pruiti, Vendercosi 3000 cent. fichi civili a f. 5 3:14, 300 
STA passa a f, 8 e 2C0 cent. Sultanina da £, 13 a 16, 





botti Molfetta soprafino è £ 68 


Amsterdam, 17. Pramonto 


si PCONSO —e-, per maggio 


= per ottobra 582, Segala pronta 
T giogo —.»-, ottobre 28. 
“a Der ctfalira «= per prima» 






VETA ce, ——. @ 
Anversa, 17, Petrolio pronto a f. 40 #2 calma 
Berlino, ti, Spirito proato a talleri 1844, 

giugno 18.05, settombre è ottobre 1%.18, temp. 
Breslavia 47. Spirito pronto a talieri 

te 47 G;4, per maggio 0 giugoo 17 % 
«diiverpool, AT. Vendita odi: 2° Sin 


i o Aa 
tale a balle. Nera Orleans 9 16, Grurgia SH, 


A v, midiling fair detto 5 318, Gaod middline 
Diollerabzair 0) radling cdetto 4 =, Bongat A — , nuové 
Sata 6 BIS good faîr Qomra 8 13 6, Pernambuco 9h, 
ssmiruo 7 —, Bgitto 93]4, mercato calmo, prezzi invariadili. 

Londra, 47, La Banca nazionale alavò quest'oggi lo ecania 
ai sei per cento, 

Napoli, 47.Mercoto olii: Gallipoli ‘contanti —.—, detto 
cons, maggio 36,20, detto per consegne fature 37,80, Gioia 
contanti --.—, detto per consegna maggio 86,+, detto par. 
consegne future 100,38, 

Nuova York, 36. (Arrivato al 47corr.) Cotoni 19.45, pe- 
trolio 19,314 «detto Filadelfia 19 518} farina 7.75, au0chero 
8 112, zinco —,—, frumento rosso per primavera =. 
‘ Parigi, 17. Mercato delle farine. Otto marche {a tenipo) con- 
sequabile: per sacco di 188 Kilò: mesa corr. franchi 73,38 
per giugno 74.25, ‘taglio e agosto 78.25 x 
Spirito: mese corrente fr. 53.28, per luglio e agosto B5,— 


A ultimi mesi 66. E 
gradi disponibile: fr. 65.--, bianco pesto 












Zucchero di 88 
N.: 5, 76.—, raffinato 157.—. 
, Pest, 47. Moresto dello gronaglio: grani affari deboli, tutto 
invariato; frumento da funti 8}. da f, 7.25 a 7.50, de lunti 
86, da Î, 79808. segola da f.. 455 a 4,60, crzo da f 
3.65 A 5.70, avona da f. 1.70 a_1.80, formentone Bansto da L 
540.0 3.46, altro da 3.35 a 3.40, miglio de f. 2.80 a 3.>, 
glir.di ravizz, 21 42, apirito 55, tempo bello. 
RioJaneiro, 29 apr. Mediante vapore: aMagellano: Spediatoni 
di colf, pel Canale dell'Elba —,—, per l'Havce, e porti ingl. 
olanda eco. 1200 Baltico, Svezia 6 Norvegia ecc, —=Gibillerra 
e Mediterraneo 4000, rogli Stati del Nord d’America —— 
Depostto a Rio {60 ob ‘media importazione giornaliera 56C0, 
prezzo del good first 9350-9800, prezzo del regulair first 
—_ 0 =. Cambio su Londra 28314, a 20 18. Noto per 
Cavale 50 ecellini, prezzo Ferine di Trieste 26,000, Spedi» 
zioni da Santos pell’Europa settentrionale 23,30, deposito a 
28.000, prezzo del Santos buona qualità £8500. 
Vienna, 17. Frumento vendite 30.C00 metzen, da f, 1.507 
8,20, segola da P. 4,00 a 





coulisse a.. 



















Furono ‘venduta 48 botti Corfi a f, 88 sconti e Hl 


845, orzo da f, S.é0 a 410, aver î 


IRA o). 





NOTIZIE DI BORSA 
NUOVA-YORCK 48, Oro 458,118, 


FIRBNZE 19 maggio NE 
Rendita ere —]Baoca Nas, ii. (nom.) 2459,— 
» fino corr. 79. safAzioni farrov. merid, 483,50 
Oro 23.25, —jObblig. » » 2U— 
O I 
'arigi , igazioni eccl. fra 
Prostilo nazionale +7. e={Ranca Toscana rn 
49,1 


Obbligazione taliacchi =. +. -—{Gredito mobil. ital. . 
È Azio; i tabacchi 210,-—jBanca italo-germanica 506,50 










i, 38 meggio 


La rondita pronta 6 per fio corr, cogli interessi da primo 
; gponlo ip. 1890 a e dn 
© Azioni delta Banca Veneta da 1.285 al —— 
n» dellaBanca di Cred.Ven, ,, 285 po 
13, ‘Strade ferrate.romane , —,— n 
«della Banea Îlalo-serm, ., —— | 7 —-- 
Obbligaz. Strado ferrato V. E... = ee 
Da 20 franchi d'oro » 3128 ii 
» Baliconote ‘austriache. 12 259 3 pilo, 
Effetti pubblici ed industriali 
sa tura, Chiusura 
Rendita 5 019 secca Aperta 7140 
Prestito nazionale 1888 # ottobre i molo. 
Azioni Banca nazionale —._ fo. 
Banca Veneta ex conpons __ e fit 


Banca di credito veneto 


ì 








‘Da 3 franchi d’ argeoto 


i 
i 








" 
VIBNNA, 17 maggio al 19 maggio 


Ì 

iMetalliche 8 per cento fior. 67.— — 
{Pregtito Nazionale n 7178; mas 
», 1860 9E80 d- 
i Azioni della ‘Banca Nasionale 7 935,=|.  248— 
arr credito a fior, 40 austr. ,, 200.— 300,— 
__ || bondra per 40 lire sterlina ”» 140,75; 140,— 
Argento ar ” {41,- 140.60 
Da 20 franchi 3 ” 8.95,—| 79, 

i Zecchini imperiali » . - _ 


REZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
praticati in questa piazza 20 maggio 











i Frumento... (ettolitro) it L. 27,43 ad it L-39.16 
Granotarco itsme. n AOTI n 1280 
ie. - not 
"| Avena in'Gittà. sa PABRIO “n 1940 n, 945 
Spelta i » min e 
“Orzo pilato' > <; 33 SPS gl rc) 
» pilare ; H » 9° n 
" ‘gorosso i” » TT. » 8,55 
Miglio i; -_; — 
giistara > nano a 
Nopini tie lisa no 23 n.980 
senti il chilogramma 100 9 = » 97 
Sagiuoli comuni » n 20° n» - 20.30 
i, Carpieliieschiavi,, se 250» 2420 
Ù ini e si 0 n 








OTIZIE SERICRE - 





| Milano, £7 maggio (ritarà.) 
campo di osservar sempre, oc- 
‘orre un ‘discreto ‘coraggio civile’ per accingersi a 
rarlar francamente di aifari, poichè colla vista. del. 
‘interasse generale “se ne urlano.molti di partico. 
ari, facendosi ‘gridaz.dx-stoce addosso. Nella gran 
sarte dei casimià ji. conforto di veder gli opposi- 

‘estar con un palmo di naso, pentiti di non 

ver voluto vedere più in Ia dei Joro occhiali; ma 
> poi la sbagliato, per un'improvviso , voltafaccia 
elle circostanze, eccoli li pronti a_ghignarvi dietro 
impassionando al falso profeta. Eppure dovrebbe 
sser passato if tempo jo coi si credeva inutile. ra- 
‘onar colla testa, cd ogni possessore di kil, 100 di; 
sta ritenevasi tanto forte da inflaire decisamente 
ai prezzi dei mercato. in ogg: bisognerebbe- tener 
into di intto, ed clire alle cause dirette, la cui 
idenza non }\uò a meno di saltar agli occhi di 
gauno, (convien  curaro quelle che indirettamente 
igiscono În vantaggio 0 a scapito del commercio. lo 
donque mi forzerò di metter sott'occhio ai vostri 
Tatori Ja situazione .vera, secondo il mio punto di 
vsta ed i criferiî formatimi consultando alcuni fra 
i più assennati negozianti della piazza. 

La situazione quale si presenta in giornata è eri. 
ta. Abbiamo, è ‘vero, poco soddisfacenti ragguagli 
sull'andamento delle educazioni, in alcune provincie 
sjeciilmente ove la foglia mancando obbliga a get-- 
tare ‘ina parte delle tenute, ma non dobbiamo di- 
mpntierre che in aître località le coso procedono 
disciiamento e che prima di calcolare perduta una 
motà od-anche più della raccolta, come vorrebbero 
cerluiî, bisogna aver presente la quantità di seme 
messe \all’incubazione, ced appurare se questa metà 
eqainib a quella d’un raccolto compieto ‘0 d'un 
raccolò ordinario. Per chi non giudica soltanto alla 
stregui del proprio interesse momentaneo, non v'ha 
disastri supponibile che possa giustificare -na le- 

1 vald di scudi alla vigilia dei mercati di bozzoli, an- 
| che’ vdendo' ammbitere dimezzata la raccolta, E qui 
ri peretterà di nuovamente indicare c'ò che do. 
vrobba opporsi direttamente ad un impulso nei prezzi 
dei bazoli,ed in quelli delle sericho rimanenz:: — 
1.:1 deposito grandissimo di stoffa esistonta sui 


. 
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Da quanto ebbi 














: dipendenti dalla 1 






—=.| che.1 milione di kilagrammi fi 


Regia Tubacchi n  —_ 
> Balcà italo-germenica — eo: 
h i romane” ny 
1» Sffade ferrate romana e (To 
In 4° avster-italiana i cena 
Obbligaz. atrade-ferrate Vittorio Bm. cr iaf0 
io» » Sarde cesozan — sanni 
SASA VALUIR 
Rezzi da 20 freachi sis x 
“Banconote austriache + 259.50. 
: Venezi ic fai. 
della Banca nazîone!3 CIRPESEE SANE: cento 
Banca Yencta 5 p. cento 
la Banca di Credito Veneto 8 p. cento È 
Î af ie fanr 
ì TRIBSTE, 19 maggio î 
| Eecchini imperiali for. | -583—] Ba 
. porone... » see o 
| Pa 30 framohi Li so 882= 8 
ovrane inglesi 15.40/— 
ire ‘Porche 5 Le 1 - 
leri imperiali MT, s Ln - 
‘argento per cento: 3 109,35 - 109,75 
‘Lolonati di Spagos = iii ce 
ti ASO grana si _ - 
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I 
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| 0838! 


î |. Queste le. cause dirette ;.:quanto alle: indirette: coi | 


“tornano ancor' 


» pari. dei Lomibardi,: Pieniontesi 











n a 4 t 7 i È ‘ fa 

mercati di consumo. Cid costitnisce una condizione ' 
© deploralilo por Ja fabbrica abbligandola'a tener morto 
Lun capitale, cho, per la. grandi avarie nei tessuti, 
oro cattiva fabbricazione, va. oga? 
dorno perdendo valore, “© > ' bi 

12. Le rimanenze considerevoli in Javorato italiane 
@ francesi, e. discrete fa greggio @ bozzoli asiatici 6 s 
puostrani {a Marsiglia soltanto ‘i depositi bozzoli son6 
kil, 350 nola a sacco, formanti. a fresco più. 


di circa } 


3, Lo stock enorme dastatiche sulle’ 
portazione. Mi .limitorò a» ségnalarvene. il: più 
portante, quello di Londra, ‘secondo i: dati ufficia 
del 1° di ‘questo ‘mese, © i00%.. finte 

Deposito" venduto”: Bengal balle 2344 
hi “ vi: 3278 


» 
+ ‘5692: 
‘> 8507 
nziznimi 
n° 326688 
no » ‘2610 





























‘Deposito vendùto: 
43 invenduit 
iI 
“in tulfo 
Deposito venduto: Ca 
».  invenduto 













in tutto comeiigi 
Deposito venduto: lay.te China 
»  ‘invendato > 3» 








ggiungete a quest 
tenti: a (Lione, S. Etientie; Marsili 
silea,:-Crefeld, Elberfeld;, Milano 
ancora ‘giacenti. all’origine, ed 
‘deve far pensare ogni, fedel. cristiano; (7 

ché: annunciano un’im;: 


‘Zurigo, Ba- 
‘Vienna, e ‘quelle 
ita ché 












+-"4,°E dispacei. della! China, 
« portazione per ‘quest’anno:. di:63.a 70 inila alle,; 
mentre la raccolta ordinariamente-non-supera ‘le. 45, . 
a 50 mila; senza. contare. che.il: Giappone; ‘il; Ben» 
gala, la Turohia 6 Ja Persia non. mancherao 
cinforzar per: bene i depositi,. 



















Wien cercarle nella situazione finanziaria: della‘Fra i 
gia ed\altri. paesi, che: sarà senza:.dubbio.:aggravata. 
dalla scai sità dei raccolti: Cerchiamole; nell'irrequie: 

tezza politica; di : tanti.-paesi, ::noll’aggiotaggi È 
















natore delle. principali; Borse;: nell’oscillazione::copti» , 
nua del Corso» :Cartaceo,.infine ‘in. quel:malessero |‘ 
generale cni.solo :la. generali ‘prudenza. può ‘arrecati 





rimedio. E come si vorrebbe'i «condizioni 
evitare un crisi disastrosa quando si -psg 
bozzoli. cari, portando; i: costi delle nuove seta 
a livello degl’attuali ?; Il sostegno esagerato’ 
va facendo io lo considero’adunque come un 
sgrazia; ‘e’ meglio varrebbe saper perdere’ 

uadagnare': più «volte 


















mente.. per. SÉ È poi 
l'ostinantà  nell5dea “l'imporre ‘al edu: 2:00; dl 
finisce-sempre per dettarci la degge. Le ‘lettere’ Li 
nési ‘s’accordano tulte 2° spiegaro la ‘situazione 


questo-senso. ed. ‘aggiungono che. sarebbe 
bilmente rovinata. la ‘campagoa ventura :qua 
dovesteto pagar i bozzoli più di 8a 5 de 
Per i vostri filandiòri ‘questi ‘consigli: di.pi 
ornano ancor' più opportuni, poichè, per .le greggio 
friulane, più che tal altre, è a temersi. la concore 
renza! delle asiatiche. ‘D'altronde,: bisogna: ché 
stri filandieri sel sappiano: « ché 








per guadagnére-sl 

I . Francesi, i quali 

hanno ‘seto' più ‘addatte ‘alla‘riduzione ‘in difganzina 

e stabilimenti industriali perfattissizaî, è. 

si tenghico al disotto d' nre mezza ‘lira-coi. prezzi 

delle gallette. ‘Già. Pitdustriale Lia . bifogno di pro 
prima.” 















durre' quei dati articoli, “e-li impegna lavorkti 
ancorà di filarli, mentre costì: la .filandi 
specialmente, devond'attender parecchi miesi ‘pet ei 
ser messe in vendita 0 passano. per. le' mai «di uniò 
0 più speculatori prima di. arrivare al consumo. Lo 
condizioni diuoque essendo affatto diverse, il basarsi . 
sui prezzi di qui è deplorevole efrore; |.» CE 
Lessi oggi snì vosito ‘pregiato: giornale . essersi 
finalmente deciso 1° invio d' an incaricato : al Giap- 
pone se le soscrizioni della: nuora società bacologica  ‘ 
raggiongeranno gli 8 © mila (cartoni, e di. due: se 
arriveranno a' 15 mila. Corbezzoh l'io desidererei si 
raggiungesse la cifra di 24' mila, che allora ‘potrei - 
farmi ‘innanzi da ‘parte mia 6 ‘partecipare. agli agli 











‘e disagi dell’ impresa, Chissà ‘che ‘per ;Aerzo ‘non # 


arrivassi a teinpo! : - . Oa 
È 3 - Qruserre Luecanpi 











|P, VALUSSI Direliore responsabile ” 
C GIUSSANI Lomproprietarie 


È VENDIBILE 
UNO Co Pin 

‘ FORNELLO A PADERNELLO 
. presso il Bandajo, lie 
BRISIGHELLI È 
Borgo Gemona, © 




































CARTONI .- -«.. 
LATTUADA.» È 
(Vedi ia i 





samia 





ATTI PPIALI 


N: 274 
COMUNE DI PRATO-CARNICO. > 
Avviso. d'asta 
tn seguilo ‘a miglioramento del ventesimo. 
Tssig: Solari Isaja migliorò l'offerta 
“° fatta in I 23,200,00 da Gleva Giacomo 
per l'a aquia della o, 4407 pianto resi= 


‘ neso del bosco Rio Vinadia di cui l’av- 
viso o. 274, portandola a 1. 24,360,00. 


Su questo; ultimo dato si terrà în que- |. 


. st'Ufficio nel giorno 34 corrente ore 10 
ant, un definitivo esperimento d’asta, © 
lo offerte saranno cautate col deposito 
non inferiore dì 1. 2,836,00, e ferme le 
condizioni: dei precedenti avvisi. 

Piato-Carnico 18 maggio 1873. 


Il Sindaco 
I Casal 





N. 392! 
Distretto di Palmanova 
Coinune di Porpetto 
AVVISO D'ASTA 
Nel' giorno di giovedì 5-giugno p: v. 


sottoscritto si teîrà presso questio Ufficio 
Municipalo esperimento d'asta per deli» 
> Berar@ a favore del'iîninore esigente l'ap: 
. palto? del lavoro dì ‘costruzione’ del' Ci. 
mitero consorziale delle frazioni di Cor- 
goulò e: Pampaluna. . 
L'asta verrà aperta .sul-dato'regolatore' 
dî i 2728.11 6 sarà' tenuta ad estin- 
zione di sindeai 
ci getto ‘a' ‘capitoli. d'appalto sono 
lì presso Ufficio Mugicipale» 
Fai: caspiraute all'asta dovrà deposi= 
vite: las cifra di lire 273 oltre i quel- 
l'altra somina che si. presumerà impie- 
gare nelle spese; le quali’ star. dovranno' 
a carito del deliberatario. 
Dall'Ufficio Municipale 
ha li 44 maggio’ 1873, 
SE pr Îl Sindaco 
. Marco, Pez 
I Senise 
Gaspard a 


int 









” 2 
0 di Udine ‘Distr. di Pordinoie 
: Murielplo di Cordenons 
; ‘AVVISO: DI CONCORSO ' 


. A tatto 5 giagoo p. v. resta aperto 
fl concorrso, alla condotta Medica: Chirar- 
gicaOsioirica di’ questo Comune, coll’ol 





bligo della gratuita ‘assistenza a tutta li 


e ammontante a n, 4882 ‘abi- 


Lo stipendio annuo è fissavo in 1, 2400, 


Le domande d’aspiro saranno docu-:.|. 


«montato a le 
- > I’eletto 
001 primo, laglio 487: 
Cordenons, 14 maggio 41873... 
Il Sindaco 
Gioncio GaLvani 





N, 298 : 
Avviso di Concorso 


La Giunta Municipale di Ragogna, 
rende pubblicamente noto che a tntito 


R 


34 maggio correzte viene nuovamente. 


riaperto, il concorso al posto di Segre- 
tario Comunale, è cui va annesso l’an- 
nuo stipendio di it. 1. 1000, (willo) pa- 
gabili in rato mensili postecipale. 

Le istanze degli ‘aspiranti dovranno 
essere presentate a E eta scagierà en- 
tro il iermine sbptafissato; corfeddfo dai 


oerà assumere la condotta | 








"| relativo Progratatia: 


| DEPOSITO 


allé ‘ore 40 ant. sotio la' presidenza del |. Romeico, Arsepicale di’ 


Annunzi ed: Atti i Giudiziari 





SOCIETA” — 
BACOLOGICA TORINESE 


Esercizio 1879-74 Anno 17° 
avente sede In Norino 
via Nizza 17. 
Gerenti lì signori Casimiro Ferreri è 
ing. G. B. Pellegrino. 

‘Rappresentala im Udino dai signori 
CARLO PLAZZOGNA via Poscolte N. 47 
e GIO. BATT. CANTARUTTI Cambia 


‘valute, presso i' quali è-ostensibile il 






GIORNALE: Le UDINE : 








i EDWARDS 
DESICCATED-SOUP 
NUOVO ESTRATTO DI CARNE 


PERFEZIONATO 
DELLA CASA EREDI. TING. E SON, DI LONDRA 
BREVETTATO DAL GOVERNO INGLESE 
composto di estratto di carne di buo combinato col sugo di verdure lo più 
è gustosissimo, più economico e migliorò d'ogni altro prodotto GOngoneTA 
È acero cd inalterabile. 
Adottato nell'esercito. nella marina în Francia, Germania el spghilterra. 
Scatole di 112; 114 cd 118 di Chilogtammo, 
Yendeal dai principali salsamentej, droghieri e venditori di commest 
DEPOSITARIO GENERALE PER L’ITALIA: 


Questo nuovo preparato, 
fndispensabili' negli alimenti, 


ibili, 








NADA 
(MIRAGGI D'IBERIAY 


Medoro Savihi 


Presso | Amministrazione. 
dol, Giornale di., Udine sono, 
volilili albino: copie del sud: 
‘dotti: romanzi del' simpiiico 


serithore. ' 


ca 


ed 


di 


n 


> UN LEMBO DI CIELO: 

















cm 
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— FARMACIA ZANDIGIAGOMO - UDINE 


- diretta da G. TOMAD 
: SITA DIETRO IL DUOMO 


acque minerali dell 





o, di Boemia, Ragazzini “eve; | 
La'suddetta Farmacià si ‘rova pure. fornita.. diga: qua] 
e nazionali, cinti e oggetti di gomma, di vetro e gutlaperca. 





MACCHINE AGRICOLE ANGLESI 


della rinomata Fabbrica i 


“R. GARRETT AND' SONS 


Deposito sn MILANO; Corso di: Porta. Nuova 26. 
id . FERRARA, nell’ Arsmale «Vecchio. 





e 

= 

u 

Le è 

n 

E 

poi 

ee 

- 

n 

Ss. 

s pito È " 

N LOCOMOBILI :: TREBBIATOJ 

= di ultima perfezione, ora ‘giunti, a prezzi ‘di: fabbrica. 
S SOLE RAPPRESENTANTI IN ITALÎA:; 

=. Ingegnéri J. WHITMORE © F. GRIMALDI. 
= Milano, Galleria V. E. Scala, N 20 . i 


ia in Padova, signori Be e È ‘fratelli Guerrana. 





— CARTONI SEME BACHI 


_per »v allevamento 1874 


FRANC; “TRTOA DA "E,$001 


successori VELINI e LOCATELLI 


Antecipazione onica Lire @ per Cartone, il saldo alla consegna. 
LE SOTTOSCRIZIONI si dedi Milano, alle Sede Sela 


Società. 
o o Udinè dal Sig. "oDORICO CARUSSI, 


ANTONIO .ZOLLI ; i A 
Milano. Vis s. «ntonio. 11 i 


‘antica Fonte ‘di’ Pejo, Val- | 
dagno,:- Recoaro, Rainerians solforose, Cattulia ne 


tia di specialità seuro 


“StEv89 I ImBOrvaYA 





"og 


WELINI e LOCATELLI. 


























PER CAFFETTIERI DI PROVINCIA 


ED ANCHE PER FAMIGLIE.‘ 
È MACCHINE per fare gelati! SOiza: bisogno E 
ghiaccio e con: mitissima spesa. Certo tati 


in SO minuti. 
Con. la medesima‘ inacchiné si fa ‘anche i 


ghiaccio. he ui di ; 
‘SS Vendibile în UDINE preso HORFOLOTTI piaz da 8 Giacomo: À 3 


_———_—__——6m_—T1 
| 
Ì 


dl 








" lettor 
Società Bacologica Piemontese cana 
: Ia, TORINO — Aiiiò IV ° Tina 


Questa Società distribuisce i suoi Cartoni provenienti dsl Giappone, solamente | 
: dopo-di averlì sottoposti agli esami ed alle provo di schiudimento. 
Essa ne-assicura in questo modo la perfetta riuscita, anche, per. coloro che vo- 


lessero fare la' semente di riproduzione.” 
Ha per suo mandatario il signor Carlo ‘CHiapello, gerente della Soci dl A 


Piemonte. 
- Le sottoscrizioni si fanno per azioni di lire 800, pagsbili: ud qui 
della adesione, due, quinti a. tutto giugao, due quiati a (ntto' ottobre: 
Agli Azionisti sì accorda'gralis il Giornata dell'Industria ‘Serica ‘e del 
Per Cartoni separati si pagano lire G-di anticipazione, il testo! alla':totisegnd: 
Rivolgersi alla Sede della Società, via Cavour, N. 40, in Torino 0 presso. d 


Fratelli. Skecardi, Banchieri. 
Si manda lo Statuto gratis a chi ne fa' dortianda. 






NUOVO E GRANDE 


PRREZOA INTO 


CARTE. 
TA PPRZZERIA 


: delle più rinomate|, 
fabbriche Nazionali 
ed estere. 

presso 
MARIO BERLETTI 
UDINE 
ViacavourN. 610-916. 
Prezzi convenientissimi da 
pasimi 45 al rotolo in 





LI Ò 
cen 
avanti. 

"na su- 


în 
N.B. Ogoi rotolo copre©w” 
perficie di 4 metri qua ras. Pi 
per cui 40rotoli sono bastanti » “ess 





Rm 


È Cuvio MNOIZAVESI GI VIZAVUVOI 





a coprire le pareti d’uria stan. a B. BORTOLO 
xI Esercizio Gollbrazione 15? 7a di media grandezza. 74 UDINE ri rn lare nie: 


SOTTOSCRIZIONE | 


CARTONI SEME BACHI 




















135 5__Peposito fito, sete, aghi È; i oliopa Eli dn PA 








seguenti documenti: Ù 
9) Feo di mia. | i "ANNUALE ORIGINARIO GIAPPONESE D EPOSITO E V I 
e) Altestito “cbiprovazto di avere per Jokohama — DELL’ORO (C. | Milano CENA 2 E N D I T A Pnocenti 
an tiennio prestato servizio in una |. (Gispene) E ÙU. ; 18, pia Cusani, 48 Vini nazionali bianchi e neri in botti, ratio 
ae. lie, ciau. l i So] » no in bottiglia. onto at 
La nomina è di spettanza del Consi-, ) » santo stravecchio 1848. i fore. di 
gi de SI TROVANO VENDIBILI . — » moscato. 00 

residendà Municipale » altri diversi enza. 

14 , ; | Così 
Ragogoa i : > 1873 L ET T È R E DI PO R T O era di ‘varie provenienze. Leo Date 

o irito. 

Sisti Late, BOLLETTINO DI SPEDIZIONE Aceto di puro vino. o a 
Loc fimomi Bortoluzzi ca a cia i Doo Mala É 5 Il tutto a prezzi disoreti. . ud 
i fo eizo di L. 2214006 al mille; presso i Tipogefi Jaco) e Colmegna Nun pai 
Pietro Zuchiatti Chi desidera averle col proprio nome, può acquisto al medesimo prezzo; * | 18 priv Î i op, s 
3 aquile 





- Dilima 1873; Tyografia Jatoh Colinegia: 






